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DAL 2017, RAPPRESENTIAMO CHI «PRODUCE» GRAN PARTE DEL PRODOTTO 
EDITORIALE
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…1,3 % PIL ITALIANO E PARTE MADE IN ITALY

STRUTTURA E RISULTATI 
COMPLESSIVI 2023

15/01/25



Affrontare il gap su informazione e lettura e renderlo un fattore competitivo 
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GLI ITALIANI LEGGONO POCHI LIBRI E GIORNALI

• Nel 2023, solo il 40.1% delle persone di 6 anni e 
più ha dichiarato di aver letto nell’ultimo anno 
almeno un libro per motivi non strettamente 
scolastici o professionali. (Report 2023 Istat su 
“Produzione e lettura di libri in Italia”).

Un Paese che non legge è un 
Paese che paga un gap 
competitivo in termini di 

potenziale e reale sviluppo.

L’informazione è un bene 
primario..
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• Solo il 21,4% della popolazione adulta 
(sopra i 14 anni) legge un quotidiano 
(cartaceo o replica digitale) e solo il 16,6% legge 
un settimanale (Audipress).



LA LETTURA DI LIBRI E GIORNALI VA INCORAGGIATA E PROMOSSA 

Bene l’Art.  3, con le misure in materia di editoria e librerie. 

• Al punto 5 dell’art. 3 (Fondo di 10 milioni di euro per ampliare l'offerta culturale dei 
quotidiani in formato cartaceo attraverso il potenziamento delle pagine dedicate a cultura, 
spettacolo e settore audiovisivo). 

Più opportuno parlare di giornali in formato cartaceo (ricomprendendo così anche i 
periodici). 
Se sono fondi per il 2025, opportuno chiarire con urgenza gli aspetti tecnici.
Importanza che, in coerenza Piano Lettura già varato, si sottolinei l’importanza supporto 
Carta

Per perseguire gli obiettivi di sviluppo culturale sociale e democratico del Paese
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SERVONO PIÙ FONDI E INIZIATIVE PIÙ INCISIVE

Per modificare i trend in atto e per modificare aspetti strutturali del Paese (differenze territoriali)
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CARTE MERITO E CULTURA. Occorre «farle funzionare» (Bonus 18 funzionava abbastanza bene, a 
nostro avviso), ovvero promuoverle, allungare termini di iscrizione, confermare stanziamento. 
Raccogliere e mettere a disposizione i dati e analizzarli (i dati annui per periodi omogenei; la 
distribuzione di genere e territoriale; la suddivisione per ordini scolastici; il dettaglio degli acquisti, per 
esempio su tipologia di libri).

DETRAZIONE DA 730. Da anni sosteniamo l’opportunità di un uno strumento di sostegno, più 
generalizzato come target e più mirato alla lettura: tipo il riconoscimento di una detrazione dai redditi 
delle persone fisiche delle spese in acquisto di libri, quotidiani e periodici (con un meccanismo in tutto 
corrispondente a quello previsto per altri tipi di spese (ad esempio per l’acquisto di farmaci e per 
l’istruzione secondaria e universitaria).Perché La Lettura è un bene pubblico da tutelare e sviluppare, al 
pari della Salute e dell’Istruzione. 



Emergenza da eccesso di digitale: promuovere la lettura su carta
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C’È UN NUOVO FENOMENO DEL QUALE TENERE CONTO

La disabitudine a leggere su carta, sostituita 
da un crescente uso di dispositivi digitali, 
sta emergendo come causa di disfunzioni 
rilevanti, in particolare nell’educazione e 
nel benessere psicologico dei giovani.
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 Negli ultimi 10 anni i disturbi 
dell’apprendimento degli studenti italiani 
sono aumentati del 357%, i casi di disgrafia 
del 163%. 

 Le prove Invalsi del 2023 hanno certificato 
che la metà dei ragazzi al termine delle 
scuole secondarie fatica a comprendere ciò 
che legge.

 Tutti gli indicatori ci dicono che il quoziente 
di intelligenza, la soglia di attenzione, lo 
spirito critico e le conoscenze delle nuove 
generazioni sono in drastico e costante 
calo.

L'uso crescente dei media digitali, 
specialmente tra i giovani, sta cambiando il 

modo in cui le persone interagiscono con 
l'informazione, con implicazioni che 

possono influire sulla capacità di 
apprendere e di riflettere in profondità. 



PRINCIPALI RAGIONI SCIENTIFICHE DEGLI EFFETTI NEGATIVI DELL’ECCESSO DI DIGITALE

 Scarso impegno cognitivo: l'integrazione dei social media 
nella quotidianità spinge al consumo solo di informazioni 
rapide, brevi e visivamente accattivanti.

 Riduzione dell’attenzione e capacità di concentrazione: 
l’uso intensivo di dispositivi digitali è collegato a una 
tendenza alla lettura "a frammenti", con continue 
interruzioni e una ridotta capacità di mantenere 
l’attenzione per periodi prolungati.

 Declino della lettura approfondita: la lettura digitale 
spesso favorisce lo “skimming” (lettura veloce e 
superficiale). I giovani, in particolare, tendono a leggere in 
modo rapido e saltare da un contenuto all'altro, perdendo 
il contesto e la profondità di comprensione che si ottiene 
con la lettura su carta.
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 Impatto sulla memoria e sulla comprensione: Numerosi studi 
indicano che la lettura su carta è generalmente associata a una 
migliore comprensione del testo e alla memorizzazione, rispetto 
alla lettura su schermo. Questo è legato al fatto che la carta 
consente un’esperienza fisica, facilitando l’interazione con il testo 
(annotazioni, sottolineature) e la creazione di "punti di 
riferimento spaziali" che aiutano nella ritenzione delle 
informazioni. 

 Affaticamento visivo e disturbi del sonno: L'uso prolungato di 
dispositivi digitali, soprattutto prima di andare a dormire, può 
provocare affaticamento visivo e disturbi del sonno a causa della 
luce blu emessa dagli schermi, che interferisce con la 
produzione di melatonina. La lettura su carta, invece, non ha 
questi effetti negativi e può essere più rilassante.



La lettura di libri e giornali va incoraggiata e promossa per 
evidenti obiettivi di sviluppo culturale sociale e 

democratico del Paese

12 15/01/25

Ma quando si decide in termini di sostegno all’editoria 
libraria e d’informazione si DEVE OGGI anche ricercare un 

miglior equilibrio tra strumenti digitali e analogici. 

Occorre porre massima attenzione e focalizzazione a 
sostegno della lettura su carta.



GIORNATA NAZIONALE DELLA SCRITTURA A MANO

23 gennaio 

• C’è già una proposta di legge recante “Istituzione della Giornata nazionale della scrittura a mano" -
A.C. 758, Ciaburro ed altri perché non aggiungere la cosa nel DL Cultura? Nell’ Art. 10 (misure 
urgenti in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale) o all’Art. 8 (Misure urgenti in 
materia di formazione). 
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SOSTEGNO ALLA PRODUZIONE DEL PRODOTTO EDITORIALE FISICO

BONUS CARTA
• Agevolazione fiscale destinata agli editori di quotidiani e periodici per incentivare l’acquisto di carta 

utilizzata per la stampa. Per il 2024 e 2025, la misura è stata confermata dalla Legge di Bilancio 2024 
(L. 213/2023), con un'agevolazione pari al 30% delle spese sostenute per l'acquisto della carta 
utilizzata per la stampa di quotidiani e periodici.

• Confermare e rifinanziare l’agevolazione

La stampa di libri e altri prodotti editoriali non ha meno rilevanza sociale della stampa di giornali e ha 
subito impatto costi energetici e innalzamento costo carta. 
• Estendere bonus a stampa specializzata 
• Creare bonus per produzione di libri. In particolare, per settore dei LIBRI SCOLASTICI
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INCENTIVARE LA DOMANDA DI INVESTIMENTI PUBBLICITARI SU GIORNALI CARTACEI
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BONUS PUBBLICITA’ (il credito di imposta su investimenti pubblicitari incrementali sulla stampa) 
• Come noto, l’editoria vive non solo di ricavi diffusionali, ma anche di ricavi pubblicitari. E nota la situazione oggi in 

Italia, con la strutturale storica anomala quota di mercato della televisione e con l’importante quota, sul digitale, ora 
in mano ai cosiddetti Over The Top. 

• Il Bonus Pubblicità (che riconosce a imprese, lavoratori autonomi e enti non commerciali un contributo, sotto forma 
di credito d'imposta, pari al 75 per cento del valore incrementale degli investimenti effettuati sugli investimenti 
effettuati in campagne pubblicitarie sulla stampa quotidiana e periodica e sulle emittenti televisive e radiofoniche 
locali, analogiche o digitali, il cui valore superi almeno dell’ 1% gli analoghi investimenti effettuati nell'anno 
precedente) andrebbe aumentato di stanziamento (ora 30mln) e focalizzato sugli investimenti in prodotti fisici (o 
loro repliche digitali).

PUBBLITITA’ LEGALE
• Andrebbero reintrodotti gli obblighi di pubblicazione sui giornali, solo per prodotti fisici (o loro repliche digitali). 

Obblighi per Imprese e società (Bilanci societari, fusioni e scissioni, convocazione delle assemblee) e per 
Amministrazioni pubbliche (Bandi di gara e appalti pubblici, regolamenti e piani urbanistici, 



MODERNIZZARE FILIERA DISTRIBUTIVA

LIBRERIE E BIBLIOTECHE
• Finanziare e sostenere acquisti e investimenti in innovazioni (logistiche e informatiche).
Va incentivato l’acquisto dei libri da parte delle biblioteche (NO ebook) 
EDICOLE
• Digitalizzare il sistema distributivo e in particolare le edicole, dotandole di uno strumento 

gestionale informatico in grado di garantire anche la tracciatura del fornito e del venduto.
 Riduzione delle rese per gli Editori e quindi più efficiente ed economica la scelta 

di produrre su supporto cartaceo.  
 Possibilità di profilazione del cliente e sviluppo di campagne di promozione 

mirate (acquisto singolo o abbonamenti in edicola)
 Ampliamento del mercato edicole a prodotti extra editoriali: sostegno a rete che 

è in fortissima difficoltà.
• Liberalizzazione intelligente
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SOSTEGNO AL SISTEMA INDUSTRIALE: FAVORIRE RICONVERSIONE

Per quanto si possa lavorare sulle azioni di sostegno alla domanda di carta stampata, la crisi che impatta sul 
sistema produttivo è di tipo strutturale. Per mitigare gli impatti su aziende e sistema occupazionale 
occorrono aiuti urgenti nella direzione di favorire la riconversione industriale di impianti di stampa e di 
personale addetto. Oltre a tutto ciò che possa rendere la nostra industria manifatturiera più competitiva 
sui mercati internazionali. 

Servirebbero:
• incentivi alla dismissione di rotative o a investimenti per favorire la  riconversione 

in altri settori produttivi di rotative e macchine continue(stampa, packaging 
innovativi, rinnovabili e riciclabili);

• crediti d’imposta mirati a sostenere investimenti formativi per la riqualificazione 
personale in altri settori produttivi;

• incentivi a export o per ridurre costi fattori produttivi (energia, carta, capitale);
• le opportunità nl tempo offerte a chi rientra nei parametri della legge 416/81 (codice 

INPS T3) andrebbero estese a tutte le aziende grafiche. 
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CARTA: TECNOLOGIA CHE UNISCE RINNOVABILITA’ E RICICLO

Spesso la spinta non equilibrata alla digitalizzazione passa da una diffusa errata percezione 
antiecologica della carta (viceversa sembra che nessuno si preoccupi degli impatti ambientali del 

digitale, sia in termini di emissioni sia di smaltimento delle apparecchiature elettroniche).

 La carta è rinnovabile, riciclabile, biodegradabile e compostabile…e veramente riciclata.

 I prodotti forestali, come la carta, sono un importante incentivo alla promozione di efficaci criteri di gestione del 
patrimonio forestale. Circa il 90% della materia prima fibrosa acquistata dall'industria cartaria europea è certificata 
PEFC/FSC e comunque proviene dalle foreste europee che sono in costante espansione. 

 LʼItalia è al 2° posto, dopo la Germania, in Europa per i volumi di carta da riciclare impiegati annualmente nelle proprie
produzioni. Oggi quasi il 62% delle carte e cartoni prodotti in Italia è realizzato a partire da fibre recuperate e per alcune
produzioni (carte e cartoni per cartone ondulato) la carta da riciclare è l’unica materia prima.

 I tassi di riciclo che nel comparto dell'imballaggio superano stabilmente l’85%, risultato raggiunto con anticipo
sull’obiettivo UE al 2025 e in linea al target dell’85% al 2030, grazie alla struttura industriale della filiera cartaria e al
fondamentale contributo di Comieco, consorzio nazionale del sistema Conai.
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Oggi quasi il 62% delle carte e cartoni prodotti in Italia è realizzato a partire da fibre 
recuperate e per alcune produzioni (carte e cartoni per cartone ondulato) la carta da riciclare è 
l’unica materia prima.

I tassi di riciclo che nel comparto dell'imballaggio superano stabilmente l’85%, risultato 
raggiunto con anticipo sull’obiettivo UE al 2025 e in linea al target dell’85% al 2030, grazie alla 
struttura nazionale della filiera cartaria e al contributo essenziale del sistema Comieco-Conai

LʼItalia è al 2° posto, dopo la Germania, in Europa per i volumi di carta da riciclare 
impiegati annualmente nelle proprie produzioni. 
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 Art. 3 ampliare a 20 milioni le risorse con estensione ai giornali, con particolare attenzione alla 
tematica della Lettura su carta

 Incentivare acquisto libri da parte delle biblioteche (no ebooK) 
- Giornata nazionale scrittura a mano (23 gennaio)
- Carta merito e cultura (o Detrazione)
- Credito imposta carta
- Bonus pubblicità
 - Riconversioni

I PUNTI ESSENZIALII PUNTI ESSENZIALI



Grazie.

Piazza Castello 28 – 20121 Milano Tel. +39 02 4981051 – Tel. +39 02 29003018 (Segreteria organizzativa) 
info@federazionecartagrafica.it – www.federazionecartagrafica.it
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